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	11-02-09
	B.P Pacelli ItaliaOggi pag.33

http://www.stampa.cnr.it/RassegnaStampa/09-02/090211/KQPPK.tif

	Concorsi verso il via
	Il decreto 180/08( convertito dalla legge 1/09) che riscrive le regole per la composizione delle commissioni, si affida per la prima volta al criterio guida del sorteggio: le facoltà che bandiscono il bando dovranno nominare uno solo dei cinque membri delle commissioni del concorso da associato e ordinario e uno dei tre membri di quelle per gli aspiranti ricercatori. Gli altri componenti saranno sorteggiati tra gli ordinari.

	12-02-09
	G.Luchena LA GAZETTA DEL MEZZOGIORNO pag.33

http://www.stampa.cnr.it/RassegnaStampa/09-02/090213/KRAXP.tif

	Per i ricercatori inadeguate anche le nuove norme
	La legge n.1/2009 non sembra fornire segnali di una volontà politica che punti a valorizzare il ruolo dei ricercatori , anzi emergono indicazioni di senso contrario, tra le quali la esclusione dalla loro rappresentanza nei concorsi, un provvedimento da molti giudicato mortificante per la categoria.

	14-02-09
	S.Intravaia la Repubblica pag.25

http://www.stampa.cnr.it/RassegnaStampa/09-02/090214/KRXB5.tif

	Università l’Italia retrocede nella top200 un solo ateneo
	Secondo gli autori della classifica del Times-Higher Educational Supplement al top dell’istruzione terziaria mondiale ci sono Haward, Yale, Oxford e Cambridge. Gli atenei italiani fanno fatica a conquistare posizioni di prestigio e per trovarne una bisogna scorrere l’elenco quasi fino alla duecententesima posizione (192esimo Statale di Bologna)

	17-02-09
	P.Celli il Riformista pag.16

http://www.stampa.cnr.it/RassegnaStampa/09-02/090217/KSSU1.tif

	I demeriti dell’inutile liturgia del merito
	Una visione largamente tecnocratica  sembra voler affidare alla bontà e alla sensatezza degli strumenti adottati ( test- valutazioni, gruppi di esperti, benefits mirati) l’obiettivo di garantire  il risultato, trascurando gran parte delle variabili che orientano da troppo tempo in un’altra direzione. Come se, considerando in astratto la valutazione del merito un valore oggettivo nella elezione delle persone da collocare nei percorsi di assunzione e carriera, fosse poi di per sé sufficiente affidarsi all’adozione di idonee misure  di monitoraggio e di semplice filtro dal basso, per affermarlo.


